LOGO DELL’ENTE
Ai dirigenti

Ai funzionari titolari di elevata qualificazione

Oggetto: Monitoraggio ferie residue al 31/12/….. – Indicazioni 
Con la presente si trasmette – in allegato - il monitoraggio delle ferie residue al 31/12/…….. dei dipendenti assegnati al Suo Servizio (che non comprendono quindi le ferie di competenza dell’anno corrente).

Si coglie l’occasione per richiamare dirigenti e titolari di EQ all’applicazione di quanto previsto dall’art. 38 del CCNL del comparto Funzioni Locali del 16/11/2022.

Il citato articolo stabilisce che, qualora non sia stata possibile la fruizione di tutte le ferie nel corso dell’anno solare, queste devono essere fruite entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di maturazione, sia in caso di indifferibili esigenze di servizio, sia in caso di motivate esigenze di carattere personale.
Le ferie sono un diritto irrinunciabile e – nel pubblico impiego – la loro mancata fruizione non dà luogo alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi, anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di età. Fanno eccezione soltanto i casi in cui l’impossibilità di fruizione derivi da eventi del tutto imprevedibili  come malattia o decesso del dipendente.
L’accumularsi eccessivo di giornate di ferie non godute, oltre che essere sintomo di inoculata gestione del rapporto di lavoro, può esporre l’ente a contenzioso con il dipendente, in particolar modo in occasione della cessazione della carriera lavorativa, con possibilità di subire danni patrimoniali a carico dell’amministrazione.
Incombe pertanto sui dirigenti e sui titolari di elevata qualificazione con delega alla gestione del personale il dovere di:

· programmare le attività lavorative tenendo conto della fruizione delle ferie da parte dei dipendenti nei termini previsti dal vigente CCNL;

· disporre di una parte o di tutte le ferie maturate dai dipendenti assegnati, qualora questi, anche a fronte di solleciti, non avanzino richieste;
· informare il lavoratore circa l’impossibilità della monetizzazione delle ferie al momento della cessazione del rapporto di lavoro.
A tale proposito, si segnala che la Corte di Giustizia dell’UE, con recente sentenza del 18 gennaio 2024, ha posto in capo al datore di lavoro l’onere probatorio di esclusione della legittimità della monetizzazione delle ferie non godute in caso di cessazione del rapporto: il datore di lavoro deve provare che ha posto in essere tutte le misure necessarie a mettere nelle condizioni il lavoratore di fruire delle ferie, avvisandolo della possibilità di perdere le ferie residue al momento della cessazione.
Consapevoli che risulta spesso impossibile coniugare le esigenze di servizio con lunghi periodi di assenza dei dipendenti, si invitano i dirigenti e i titolari di elevata qualificazione delegati alla gestione del personale a programmare con i dipendenti che presentano ferie residue al …………….. un piano di rientro per il loro completo smaltimento.

Cordiali saluti.

F.to

Il dirigente (o il funzionario titolare di EQ)
Allegato – prospetto ferie residue dipendenti
